Cieli infuriati
Caro Signore, 
so perché accadono queste cose e che accadono anche a noi, tuoi figli. Siamo sempre nelle tue mani e, nel bene e nel male, continuiamo a confidare in te.
Questa fu la preghiera che la nostra famiglia condivise mentre ci stringevamo in un armadio, aspettando che il peggior tornado degli ultimi dieci anni attraversasse con violenza il nostro quartiere. Fortunatamente, fummo risparmiati. Il vortice si sollevò e proseguì il suo cammino distruttivo senza toccarci, ma causando terribili devastazioni più avanti.
Sebbene molti abbiano subito delle perdite, sono grato che alla nostra casa non sia successo nulla. Sono anche grato che, per quanto ne so, nessuno nella nostra congregazione sia rimasto ferito o sia morto a causa di questa violenta tempesta.
Tuttavia, sono profondamente grato che la minaccia di perdere tutto, persino la nostra vita, non sia stata un'esperienza traumatica. Il Signore promette una «...pace» che supera ogni comprensione a coloro che confidano in Lui (Philippesi 4:7). Non avevo mai compreso appieno il concetto finché i cieli adirati di questa settimana non mi hanno insegnato la lezione.
